NOTE PER LA REDAZIONE DELL'ACCORDO PRELIMINARE SUI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE
Secondo il dettato del paragrafo 2.4.2 del Bando, nei casi di progetti presentati da raggruppamenti, i soggetti richiedenti sono tenuti a sottoscrivere un accordo preliminare, in data antecedente alla presentazione della domanda, per quanto riguarda la ripartizione e le condizioni di esercizio della proprietà intellettuale derivante dall’attività svolta nell’ambito del progetto. 

L'accordo preliminare sui diritti di proprietà intellettuale deve essere redatto dal partenariato e, secondo il dettato del paragrafo 4.8 punto 6 del bando, inserito obbligatoriamente sulla piattaforma a pena di inammissibilità della domanda. 
L'accordo dovrà essere sottoscritto digitalmente da tutti i componenti del partenariato .
Per i Bandi 1 e 2, nel caso in cui siano previsti uno o più organismi di ricerca in qualità di partner del progetto, l'accordo dovrà riguardare la ripartizione e le condizioni di esercizio della proprietà intellettuale derivante dall’attività svolta nell’ambito del progetto e dovrà contenere obbligatoriamente le seguenti prescrizioni, da riportare testualmente, di cui al paragrafo 2.4.2 del Bando:

a) l'organismo di ricerca riceverà dalle imprese partecipanti un compenso equivalente al prezzo di mercato per i diritti di proprietà intellettuale derivanti dall'attività svolta dallo stesso nell'ambito del progetto; detti diritti di proprietà sono trasferiti alle imprese partecipanti;

b) l'organismo di ricerca ha il diritto di pubblicare i risultati dei progetti di ricerca nella misura in cui essi derivano da ricerche da esso svolte.

Per i Bandi 1 e 2, nel caso in cui non siano presenti organismi di ricerca e per il Bando 3, l'accordo dovrà riguardare la ripartizione e le condizioni di esercizio della proprietà intellettuale derivante dall’attività svolta nell’ambito del progetto, ma potrà essere redatto in forma libera.

